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l Politecnico presenta un pro-
gramma di aiuti per studen-
tesse e dottorande, la Bocconi
lancia un piano per le carriere
delle docenti e l’università Bi-
cocca inaugura una scuola
dell’infanzia interna. Le uni-
versità milanesi ripartono
dalle donne. Sono la maggio-
ranza fra le studentesse in più
atenei e la quota rosa cresce
fra i docenti. Restano però ve-
locità diverse: fra professori
ordinari e associati le donne
sono ancora in minoranza.
È così alla Statale come alla

Iulm: se fra i ricercatori sono
una su due fra i docenti la per-
centuale scende, intorno al 37
per cento. Ha numeri diversi
soltanto il Politecnico dove la
presenza femminile è bassa
anche fra le studentesse come
fra i ricercatori, e tra i profes-
sori poi si ferma appena al 28
per cento. «Sulle carriere ac-
cademiche vincono ancora i

di Elisabetta Andreis
e Federica Cavadini
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maschi e non è una questione
di merito. Servono interventi
mirati perché salga il numero
delle docenti anche sulle po-
sizioni “alte”», dice Antonella
Sciarrone, prorettore alla Cat-
tolica. E spiega: «In caso di
gravidanza o parto recente si
dovrebbero prevedere proro-
ghe per la presentazione di
progetti di ricerca. In altri Pa-
esi europei questi aiuti ci so-
no». Alla Bocconi il nuovo
piano sulle carriere accade-

miche è stato presentato dal
rettore Gianmario Verona
«per ridurre gli effetti del co-
siddetto soffitto di vetro»: per
chi ha rallentato a causa dei
carichi familiari, siano bimbi
piccoli o genitori anziani, sei
mesi di sabbatico retribuito
da dedicare alla ricerca e un
finanziamento al progetto da
5mila euro.
«Tutte le università dovreb-

bero fare pressione sul gover-
no — è l’appello di Sciarrone
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Le sfilate maschili

Lo show della moda
in Bocconi e Statale

E rmenegildo Zegna Couture è passato
dalla Bicocca (2017) alla Bocconi
(venerdì sera) per presentare la sua

collezione uomo. E ieri la moda ha
«occupato» la Statale (foto) con la sfilata di
Massimo Giorgetti (Msgm). Segni dei
tempi, così cambiano i templi della moda.

20
La percentuale
di donne
tra i professori
ordinari al
Politecnico.
In questo
ateneo anche
le studentesse
sono in
minoranza

I l dipartimento di biotecnologie
aprirà laboratori e recluterà spe-
cialisti per la prevenzione e dia-
gnosi di malattie come l’alzhei-

mer. Un nuovo gruppo di studio verrà
formato nell’area di ricerca sulla fibro-
si polmonare. Il dipartimento di
scienze dei materiali avvierà un pro-
getto per la produzione di energia so-
stenibile. Gli psicologi apriranno un
laboratorio in cui studiare gli effetti
della realtà aumentata. E altri centri di
ricerca nasceranno nei dipartimenti
di giurisprudenza, economia e socio-
logia.
Con questi progetti l’università Bi-

cocca ha convinto la commissione
dell’Anvur, che ha stilato la graduato-
ria dei dipartimenti di eccellenze a cui
assegnare i finanziamenti per la ricer-
ca previsti dalla legge di bilancio, per
Medicina l’ateneo ha avuto i punteg-
gio più alto a livello nazionale. Così la
Bicocca ha incassato finanziamenti
per sessanta milioni di euro. Risultato
molto vicino a quello dell’università
Statale, anche lì otto i dipartimenti
premiati, quindi sono in arrivo 56 mi-
lioni di euro. E altri quattro diparti-
menti del Politecnico sono stati pro-
mossi e finanziati.
Il contributo viene assegnato dal

ministero dell’Università e Ricerca: fi-
no a un milione e mezzo da moltipli-
care per cinque anni, il 70% delle risor-
se da destinare all’assunzione di do-
centi e ricercatori anche a tempo inde-
terminato, il 30% per infrastrutture,
laboratori e macchinari. Sui centot-
tanta dipartimenti premiati (dei 350
inseriti nell’elenco dall’Anvur) venti
sono dei tre atenei milanesi che rice-

veranno quasi 150milioni. «È un risul-
tato straordinario per le nostre univer-
sità, viene riconosciuta la capacità
progettuale, non soltanto la produzio-
ne scientifica. Si potranno reclutare
giovani e nuove competenze», è il
commento della rettore di Bicocca,
Cristina Messa. «Deluso» invece Fer-
ruccio Resta al Politecnico, il suo ate-
neo ha presentato otto progetti. «que-
sto meccanismo di distribuzione dei
fondi premia le università che posso-
no partecipare con i dipartimenti di
più aree. Il Politecnico è focalizzato su
due, poteva giocare meno partite. Ci
sarà però anche un’analisi interna,
avremmo potuto dare di più».
I dipartimenti premiati sono quelli

di Ingegneria meccanica, Design,
Energia, Scienze urbane: «Gli studi fi-
nanziati sono sullamobilità sostenibi-
le per la progettazione di vetture auto-
nome, elettriche, leggere; sulla produ-
zione e stoccaggio di energia smart;
sulle fragilità dei territori; sulle tecno-
logie che cambieranno il design, dalla
realtà aumentata all’internet delle co-
se», ha spiegato il rettore. Mentre alla
Statale i programmi finanziati sono
dei gruppi di Bioscienze, Economia,
Diritto, Filosofia, Oncologia, Farmaco-
logia, Scienze Politiche e Scienze della
terra. «Apriranno corsi di laurea e i
fondi verranno spesi per assunzioni di
personale di alto livello — spiega
Chiara Tonelli, prorettore alla ricerca
—. E i nostri dipartimenti scientifici
hanno previsto l’acquisto di strumen-
tazione scientifica che li renderà an-
cora più competitivi».
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I rettori

Gianluca Vago
Medico,
57 anni, guida
la Statale
dal 2012

Cristina Messa
Professore
di Diagnostica,
56 anni, dal
2013 in Bicocca

Ferruccio Resta
Ingegnere,
49 anni, dal
2016 al vertice
del Politecnico

— altrimenti il rischio è che
queste iniziative siano esclu-
siva degli atenei “ricchi”».
Dalle ricercatrici del Politec-
nico arriva anche un’altra ri-
chiesta: «Più telelavoro e lavo-
ro agile, favorirebbero pari
opportunità», dice Fiammet-
ta Costa, impegnata al diparti-
mento di Design. E anche lei
sottolinea: «Serve una svolta.
Nel nostro ateneo fra i profes-
sori ordinari le donne sono
appena due su dieci».
Intanto l’annuncio di nuovi

servizi e iniziative a sostegno
delle universitarie arriva da
più atenei milanesi (che ai
vertici adesso contano una
donna rettore, Cristina Messa
alla Bicocca e anche, da poche
settimane, due direttori gene-
rali: Loredana Luzzi e Raffael-
la Quadri, a Bicocca e Iulm).
C’è la Statale che offre contri-
buti per la retta dell’asilo e per
i campus estivi e prevede an-
che l’iscrizione a tempo par-
ziale per le studentesse con fi-

gli fino a 5 anni o per le future
mamme. L’università Bicocca
che già nel 2005 aveva aperto
l’asilo nido da quest’anno ha
una scuola dell’infanzia e alle
lavoratrici propone anche il
telelavoro. E se la Bocconi ha
pensato alle carriere delle do-
centi all’università del San
Raffaele sono stati attivati due
corsi di studi sulle tematiche
legate alle differenze (Gender
studies e Medicina di genere,
che studia l’efficacia delle te-
rapie a seconda del genere).
Il Politecnico ha un micro-

nido al campus Leonardo e un
altro è aperto alla Bovisa.
«L’ateneo poi ha appena deci-
so una misura a favore delle
dottorande: anche in mater-
nità riceveranno l’assegno di
ricerca, che prima veniva so-
speso. E si punta a riequilibra-
re la presenza delle donne fra
i professori di prima fascia»,
spiega la docente Valeria Buc-
chetti.
Poi c’è il nuovo servizio di

mentoring riservato alle
iscritte di Ingegneria: «Perché
le ragazze sono poche, pesa
ancora il divario sulle materie
Stem (Scienze, tecnologia, in-
gegneria ematematica), si de-
vono superare gli stereotipi di
genere», aggiunge Bucchetti
che al Politecnico è anche re-
ferente dell’ateneo nel Centro
di ricerca interuniversitario
sulle culture di genere, cui
hanno aderito sei atenei mila-
nesi. «Il Centro promuove
studi e cerca di identificare
quali sono gli strumenti più
efficaci per sostenere le don-
ne nella carriera accademica
— dice Maria Tilde Bettetini,
delegata per le Pari opportu-
nità alla Iulm —. È una strut-
tura unica in Italia e da un an-
no è operativa».
Studi, incentivi, servizi per

facilitare la conciliazione fra
lavoro e famiglia. Nelle uni-
versità questi intanto sono
impegni presi.
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5
Gli anni
dei figli delle
studentesse
che possono
richiedere
l’iscrizione part
time ai corsi in
Statale, che ha
varato misure
speciali

5
Le migliaia
di euro che la
Bocconi mette
a disposizione
delle
ricercatrici
per progetti
che sono stati
rallentati dai
carichi familiari
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